
             COLLABORAZIONE PASTORALE RESANESE 

       Parrocchie di Castelminio, Resana e San Marco

  LA SEMINA È GIÀ FATTA, SERVONO DEI "RACCOGLITORI" 
                     DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 9,36-10,8) 
In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano 
stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi 
discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque 
il signore della messe perché mandi operai nella sua messe!». Chiamati a sé i 
suoi dodici discepoli, diede loro il potere sugli spiriti impuri per scacciarli e 
guarire ogni malattia e ogni infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: primo, 
Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, e 
Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; 
Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l'Iscariota, colui 
che poi lo tradì. Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non 
andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi 
piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele. Strada facendo, predicate, 
dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, 
purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date». 

COMMENTO: Dall’alto qualcuno guarda 
e vede la stanchezza dell’essere umano, 
ne sente la fatica e lo strazio. C’è qualcuno 
che guarda e sente in sé il dolore, come 
fosse cosa sua, la sua pelle, la sua ferita. È 
questa, in fondo, la compassione. 
Dall’alto qualcuno guarda e vede che il 
mondo è ancora cosa buona come 
all’origine, come “nel principio” in cui 
tutto ebbe inizio: la messe è ricca ed 
abbondante, abbastanza perché quel 
qualcuno abbia ancora fiducia nella bontà 
di quell’uomo ferito e stanco. Gesù cerca 
dei raccoglitori, dei volontari altruisti a cui 
spetta solo la mietitura: servono mani, 
volti, cuori disponibili. La fatica più grande 
è stata già fatta da quel Qualcuno, lo 
spargitore di semi, il contadino generoso 

che getta la vita tra rovi, sassi e terreno 
buono e fecondo; la semina l’ha fatta quel 
coltivatore stravagante e incurante dei 
calcoli, degli interessi, del ricavo. Strano 
tipo, certo, se lo confrontiamo alle nostre 
logiche economiche. 
Ed ecco che allora Gesù, il Maestro, affida 
ai suoi il suo stesso potere: “Guarite, 
risuscitate, liberate...”, parole smisurate, 
esagerate, per quel gruppetto di ragazzi 
che faticavano a stargli dietro e a capire 
fino in fondo le Sue parole. Ma Lui, come 
il Padre, non conosce la matematica delle 
misure e dei calcoli. E colpiscono, e 
commuovono, quelle due paroline 
buttate là quasi per caso, “Strada 
facendo...”. Sanno di leggerezza, queste 
due parole, sanno di passaggi lievi senza 
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soste che appesantiscono, sanno di passi 
veloci e delicati. Come a dire “Mentre 
camminate, così, semplicemente, senza 
solennità, senza fasto, fate cose enormi, 
fate cose impossibili”. Si passa, sulla 
strada, senza calcoli, solo per la bellezza 
del dare buone notizie: “È vicino, è già qua 
il regno di Dio”; solo per l’allegria di 
guarire, resuscitare, liberare, di rendere 
meno tristi e meno smarriti i viandanti 
della vita. Tutto gratuitamente. Che vuol 
dire senza chiedere nulla in cambio, 
perché quello che ti dò non è mio, l’ho 

ricevuto a mia volta e ne sono così pieno 
per il semplice fatto che Lui conosce 
esclusivamente la dismisura, l’eccesso, 
l’abbondanza. Non si può trattenere 
questo Dio esagerato; e non si 
“dimostra”, ma si “mostra” passando 
leggeri, a trasformare la vita con gesti di 
tenerezza fatti con le mani, gli occhi, il 
cuore di chi ha sperimentato quella 
tenerezza e ne ha assaporata tutta la 

sproporzione. (Don Luigi Verdi) 

 

AVVISI 

-Lunedì 15 giugno ore 15,00: INIZIO GREST 2026 
-Mercoledì 17 giugno ore 20,45 in sala San Francesco: Consiglio Pastorale 
Parrocchiale 

-Giovedì 18 giugno ore 21,00 in Centro Parrocchiale: Incontro Direttivo NOI 
Da lunedì 15 giugno sino al 15 di luglio don Progress sarà assente per 

vivere un po’ di vacanza con la sua famiglia in Zimbabwe: gli auguriamo 
un buon periodo di riposo con i suoi cari e la sua amata terra. 

Colgo l’occasione per augurare buone vacanze a tutti coloro che hanno 
terminato le scuole e assicuriamo la nostra preghiera a coloro che 

devono affrontare le prove degli esami 

ORARI CONFESSIONI 

 

In occasione dell’Ottavo Centenario della morte di San Francesco d’Assisi, che cade nel 2026, pubblichiamo 
alcuni dei suoi scritti, da leggere a pezzetti tutti insieme. 

[205] Il corpo è infermo, si avvicina la morte, accorrono i parenti e gli amici e dicono: 
«Disponi delle tue cose». Ecco, la moglie di lui, i figli, i parenti e gli amici fingono di 
piangere. Ed egli, sollevando gli occhi, li vede piangere e, mosso da un cattivo 
sentimento, pensando tra sé dice: «Ecco, la mia anima e il mio corpo e tutte le mie cose 
pongo nelle vostre mani». In verità questo uomo è maledetto, poiché colloca la sua 
fiducia e affida la sua anima, il suo corpo e tutti i suoi averi in tali mani. Perciò dice il 
Signore per bocca del profeta: «Maledetto l’uomo che confida nelI’uomo!». E subito 
fanno venire il sacerdote. Gli domanda il sacerdote: «Vuoi ricevere la penitenza per tutti 

Martedì  9,15 – 10,30  

Giovedì  9,15 – 10,30  

Venerdì 9,15 – 10,30  

Sabato 9,15 – 10,30 15,00 – 18,00 
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i tuoi peccati?». Rispose: «Sì». «Vuoi dare soddisfazione, con i tuoi mezzi, cosi come 
puoi, per tutte le colpe e per quelle cose che hai defraudato e nelle quali hai ingannato 
gli uomini?». Risponde: «No». E il sacerdote: «Perché no?». «Perché ho consegnato ogni 
mio avere nelle mani dei parenti e degli amici». E incomincia a perdere la parola, e così 
quel misero muore. Ma sappiamo tutti che ovunque e in qualsiasi modo un uomo 
muoia in peccato mortale senza compiere la soddisfazione sacramentale, e può farlo e 
non lo fa, il diavolo rapisce la sua anima dal suo corpo con una angoscia e sofferenza 
così grandi, che nessuno può sapere se non chi ne fa la prova. E tutti i talenti e 
l’autorità e la scienza, che credeva di possedere, gli sono portati via. Egli li lascia ai 
parenti e agli amici; ed essi prendono il patrimonio e se lo dividono e poi dicono: 
«Maledetta sia la sua anima, poiché poteva darci e acquistare più di quanto non 
acquistò!». I vermi divorano il corpo; e così quell’uomo perde l’anima e il corpo in 
questa breve vita e va all’inferno, ove sarà tormentato eternamente. Nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
[206] Io frate Francesco, il più piccolo servo vostro, vi prego e vi scongiuro, nella 
carità che è Dio, e col desiderio di baciarvi i piedi, che queste parole e le altre del 
Signore nostro Gesù Cristo con umiltà e amore le dobbiate accogliere e attuare e 
osservare. E coloro che non sanno leggere, se le facciano leggere spesso, e le imparino 
a memoria, mettendole in pratica santamente sino alla fine, perché sono spirito e vita. E 
coloro che non faranno ciò, ne renderanno ragione nel giorno del giudizio davanti al 
tribunale di Cristo. E tutti quelli e quelle che con benevolenza le accoglieranno e le 
comprenderanno e ne invieranno copie ad altri, se in esse persevereranno fino alla fine, 
li benedica il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo. Amen. 

[207/a] Facciamo attenzione, noi tutti chierici, al grande peccato e all’ignoranza che 
certuni hanno riguardo al santissimo corpo e sangue del Signore nostro Gesù Cristo e 
ai santissimi nomi e alle sue parole scritte che santificano il corpo. Sappiamo che non ci 
può essere il corpo se prima non è santificato dalla parola. Niente infatti possediamo e 
vediamo corporalmente in questo mondo dello stesso Altissimo, se non il corpo e il 
sangue, i nomi e le parole mediante le quali siamo stati creati e redenti «da morte a 
vita». 
[208/a] Tutti coloro, poi, che amministrano così santi misteri, considerino tra sé, 
soprattutto chi li amministra illecitamente, quanto siano miserandi i calici, i corporali e 
le tovaglie sulle quali si compie il sacrificio del corpo e del sangue di lui. E da molti 
viene collocato e lasciato in luoghi indecorosi, viene trasportato senza nessun onore e 
ricevuto senza le dovute disposizioni e amministrato agli altri senza discrezione. 
[209/a] Anche i nomi e le parole di lui scritte talvolta vengono calpestate, poiché 
«I’uomo carnale non comprende le cose di Dio». Non dovremmo sentirci mossi a pietà 
per tutto questo, dal momento che lo stesso pio Signore si consegna nelle nostre mani 
e noi l’abbiamo a nostra disposizione e ce ne comunichiamo ogni giorno? Ignoriamo 
forse che dobbiamo venire nelle sue mani?. Orsù, di tutte queste cose e delle altre, 
subito e con fermezza emendiamoci; e ovunque troveremo il santissimo corpo del 
Signore nostro Gesù Cristo collocato e lasciato in modo illecito, sia rimosso di là e 
posto e custodito in un luogo prezioso. Ugualmente, ovunque siano trovati i nomi e le 
parole scritte del Signore in luoghi sconvenienti, siano raccolte e debbano essere 
collocate in luogo decoroso. Queste cose sono tenuti ad osservarle fino alla fine, più di 
qualsiasi altra cosa, tutti i chierici. E quelli che non faranno questo, sappiano che 
dovranno rendere «ragione» davanti al Signore nostro Gesù Cristo «nel giorno del 



giudizio». E coloro che faranno ricopiare questo scritto, perché esso sia meglio 
osservato, sappiano che saranno benedetti dal Signore Iddio. 
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Sabato 13 GIUGNO 
Cuore Immacolato della B.V. Maria 

S. Antonio da Padova 
Is 61,9-11; Cant 1Sam 2,1.4-8;  

Lc 2,41-51 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 
Ore 18.30: S. Rosario  
Ore 19.00: S. Messa: per Scantamburlo Gino; Salvadori Onelde, Ambrosi 
Eugenio e Bortolato Enrico; Campagnaro Davide; per gli “Angeli” di via Muson 

DOMENICA 14 GIUGNO 
XI tempo ordinario 

Es 19,2-6a; Sal 99; 
Rm 5,6-11; Mt 9,36-10,8 

Giornata mondiale donatori di sangue 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 

Ore 9.00: per Zanini Tarcisio, Angela e Carlo; Squizzato Angelo e Cesia; Zanini 
Zelio, Antonia e Maria; Trentin Edoardo e Teresa; Martini Giovanni; Pietrobon 
Giancarlo; Milan Maria, Luigi e Filomena; Turcato Antonio, Regina e Bolzon 
Anna, Campagnaro Davide. 
Ore10.30: S. Messa: per la Comunità; Anime del Purgatorio 
BATTESIMI di: AZZOLIN LUCIA di Steve e Canciani Cecilia; di GIOPPATO 
ILARIA di Francesco e Zarpellon Sandra 
Ore 18.00: S. Rosario 
Ore 18.30: S. Messa: per Trentin Ferruccio; Pietrobon Mara; Pelosin Pio, 
Antonangelo e Cecilia; Cherubin Nerina 

Lunedì 15 GIUGNO 
1Re 21,1b-16; Sal 5; Mt 5,38-42 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine. 
Ore 20,00: Rosario e S. Messa al capitello di via BASSA in onore di 
Sant’Antonio di Padova: per Favaretto Bruno e tutti i defunti di via Bassa; 
Campagnaro Davide. 

Martedì 16 GIUGNO 
1Re 21,17-29; Sal 50; Mt 5,43-48 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture 
Ore 8.30: S. Messa: per tutte le famiglie. 

Mercoledì 17 GIUGNO 
 2Re 2,1.6-14; Sal 30; Mt 6,1-6.16-18 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine. 
Ore 18.30: S. Messa della Collaborazione a CASTELMINIO  

Giovedì 18 GIUGNO 
Sir 48,1-14; Sal 96; Mt 6,7-15 

Ore 7,30 Ufficio delle Letture 
Ore 8.30: S. Messa: per l’intercessione dello Spirito Santo. 
Segue adorazione Eucaristica sino alle 10.30 

Venerdì 19 GIUGNO 
2Re 11,1-4.9-18.20; Sal 131; 

Mt 6,19-23 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture 
Ore 8.30: S. Messa: per Zanini Virginio. 

Sabato 20 GIUGNO 
2Cr 24,17-25; Sal 88; Mt 6,24-34 

Giornata mondiale del profugo e del 
rifugiato 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 
Ore 18.30: S. Rosario  
Ore 19.00: S. Messa: per fam. Milani; Mazzon Gina; Tabacchi Mario 
Benedetto; Campagnaro Davide. 

DOMENICA 21 GIUGNO 
XII tempo ordinario 
Ger 20,10-13; Sal 68; 

Rm 5,12-15; Mt 10,26-33 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 

Ore 9.00: per Fraccaro Pasqualina e fam.; Basso Galliano; Baggio Maria Wally; 
Burbello Igina; Campello Gino; Caon Severino, Alessandro, Rino, Maria e Don 
Franco Pegorin; Stocco Alessandro, Tulio, Virginia e Giuseppe; Roncato 
Giovanni e Fortunata; Nardelli Pasquale e fam; Campagnaro Davide. 
Ore10.30: S. Messa: per la Comunità; benefattori della Parrocchia (vivi e 
def.ti).  
Ore 18.00: S. Rosario 
Ore 18.30: S. Messa: per Trentin Gino. 
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